
 

Scheda Formazione 4.0
 

Normativa di 
riferimento 

Legge di bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160), ai commi da 210 a 217 
dell’art. 1. 

Obiettivi  Il credito d’imposta formazione è finalizzato alla formazione del personale 
dipendente per l’acquisizione o il consolidamento delle competenze nelle 
tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale, previste dal Piano 
nazionale impresa 4.0. 

Condizioni di 
applicabilità del 
credito 
d’imposta 

Lo svolgimento delle attività formative in questione deve essere previsto in contratti 
sottoscritti. Quanto al termine di deposito dei contratti, si precisa che lo stesso può 
essere effettuato utilizzando la modalità telematica messa a disposizione nella 
sezione “Servizi” del sito internet istituzionale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali all’indirizzo http://www.lavoro.gov.it/ anche successivamente allo 
svolgimento delle attività formative, ma comunque entro la data del 31 dicembre 
2018. I contratti saranno resi disponibili alle sedi dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro territorialmente competenti. Possono essere considerate ammissibili 
esclusivamente le spese di formazione sostenute nel periodo d’imposta relativo 
all’anno 2018. 

Soggetti 
beneficiari 

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, ivi incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dall’attività economica 
esercitata, dalla natura giuridica, dalle dimensioni, dal regime contabile e dalle 
modalità di determinazione del reddito ai fini fiscali.  

Attività 
Finanziabili  

Sono ammissibili le attività di formazione concernenti le seguenti tecnologie: 
a) big data e analisi dei dati; 
b) cloud e fog computing; 
c) cyber security; 
d) simulazione e sistemi cyber-fisici; 
e) prototipazione rapida; 
f) sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); 
g) robotica avanzata e collaborativa; 
h) interfaccia uomo macchina; 
i) manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 
l) internet delle cose e delle macchine; 
m) integrazione digitale dei processi aziendali. 
L’eventuale partecipazione alle attività di formazione anche di altri collaboratori 
non legati all’impresa da contratti di lavoro subordinato o di apprendistato non 
pregiudica l’applicazione del credito d’imposta. Nel caso in cui le attività di 
formazione siano erogate da soggetti esterni all’impresa si considerano 
ammissibili solo le attività commissionate a soggetti accreditati per lo svolgimento 
di attività di formazione finanziata presso la Regione o Provincia autonoma in cui 
l’impresa ha la sede legale o la sede operativa, a università, pubbliche o private o a 
strutture ad esse collegate, a soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali e 
a soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alla norma Uni En ISO 
9001:2000 settore EA 37. 



 

 

Spese 
Ammissibili  

Costi del personale dipendente impegnato nelle attività formative ammissibili, 
ovvero il personale titolare di un rapporto di lavoro subordinato (incluso il contratto 
di apprendistato). Con l’ulteriore precisazione che, in caso di personale dipendente 
impegnato nelle attività di formazione ammissibili come discente, il costo aziendale 
delle ore o giornate di formazione si assume per l’intero importo; mentre, nel caso 
di personale dipendente che partecipi alle attività formative in veste di docente o 
tutor, il suddetto costo aziendale effettivamente sostenuto non può comunque 
eccedere il linite del 30% della retribuzione complessiva annua spettante allo stesso 
dipendente. Si considerano in via di principio ammissibili anche le attività svolte 
attraverso corsi e lezioni “on line”, secondo le modalità indicate nella circolare MISE 
3 dicembre 2018, n. 412088. 

Misura 
dell’agevolazione 

L’impresa può ottenere un credito d’imposta variabile in relazione alla propria 
dimensione ovvero:  

• 50% delle spese ammissibili per le piccole imprese, nel limite massimo 
annuale di 300.000 euro; 

• 40% per le medie imprese, nel limite massimo annuale di 250.000 euro; 
• 30% per le grandi imprese, nel limite massimo annuale di 250.000 euro. 

Per tutte le imprese e nei limiti massimi elencati sopra, il credito d’imposta aumenta 
al 60% nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione 4.0 ammissibili 
risultino essere lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati. 

Lavoratori 
svantaggiati e 
molto 
svantaggiati 

Sono considerati dalla legge lavoratori svantaggiati i soggetti: 

• coloro che negli ultimi 6 mesi non hanno prestato attività lavorativa 
riconducibile a un rapporto di lavoro subordinato della durata di almeno 6 
mesi, nonché coloro che negli ultimi 6 mesi hanno svolto attività lavorativa 
in forma autonoma o parasubordinata;  

• con un’età compresa tra i 15 e i 24 anni;  

• che non hanno conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore o 
una qualifica o un diploma di istruzione e formazione professionale 
rientranti nel terzo livello della classificazione internazionale sui livelli di 
istruzione, nonché coloro che hanno conseguito una delle suddette 
qualificazioni da non più di 2 anni e non hanno avuto un primo impiego 
regolarmente retribuito come definito al primo punto;  

• che hanno compiuto 50 anni di età;  

• che hanno compiuto 25 anni di età e che sostengono da soli il nucleo 
familiare;  

• occupati nei settori con un tasso di disparità uomo donna che supera 
almeno del 25% la disparità media uomo-donna;  

• che appartengono alle minoranze linguistiche e a quelle minoranze che 
dimostrino la necessità di migliorare le proprie competenze linguistiche e 
professionali o la propria esperienza lavorativa per aumentare le 
prospettive di accesso a un’occupazione stabile. 

Sono considerati dalla legge lavoratori molto svantaggiati i soggetti: 

• sono privi da almeno 24 mesi di impiego regolarmente retribuito;  

• sono privi da almeno 12 mesi di impiego regolarmente retribuito, e 
appartengono a una delle categorie sopra indicate. 


